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L’orizzonte meramente tecnicistico su cui ogni tipo di riflessione sembra oggi rischiare di ap-
piattirsi non solo non cancella quegli interrogativi fondamentali che si confermano ineludibili 
per ciascuna disciplina in cui si ramifica il pensiero giuridico: ma li rivela, anzi, in tutta la loro 
impellenza. È dunque a tale necessità che facciamo riferimento nel cogliere e sottolineare il bi-
sogno che si avverte di ‘un’anima per il diritto’, ispirandoci in modo particolare a quegli am-
monimenti che Aleksandr Solženicyn rivolgeva a studiosi e accademici dell’Università di Har-
vard nel 1978 e che, a distanza di decenni, mantengono intatta la loro validità. Muovendo dal-
la domanda «se mi chiedessero: vorrebbe proporre al suo paese, quale modello, l’Occidente co-
sì com’è oggi?, dovrei rispondere con franchezza: no, non potrei raccomandare la vostra socie-
tà come ideale per la trasformazione della nostra. Data la ricchezza di crescita spirituale che in 
questo secolo il nostro paese ha acquistato nella sofferenza, il sistema occidentale, nel suo attua-
le stato di esaurimento spirituale, non presenta per noi alcuna attrattiva»* – dichiarazione che si 
riempie di significato alla luce della vicenda personale, tanto dolorosa quanto nota, di colui che 
l’ha pronunciata –, l’intellettuale russo individuava infatti con profetica lucidità i sintomi e le 
cause di tale declino. In questo senso, ad interpellarci in modo precipuo in quanto giuristi è so-
prattutto l’osservazione secondo cui «in conformità ai propri obiettivi la società occidentale ha 
scelto la forma d’esistenza che le era più comoda e che io definirei giuridica»: una ‘forma d’esi-
stenza’ che tuttavia è stata assunta come fondamento esclusivo e per ciò stesso privata dell’ane-
lito a una dimensione superiore capace di giustificarla. Con l’inevitabile, correlata conseguen-
za che «l’autolimitazione liberamente accettata è una cosa che non si vede quasi mai: tutti pra-
ticano per contro l’autoespansione, condotta fino all’estrema capienza delle leggi, fino a che le 
cornici giuridiche cominciano a scricchiolare». Sono queste le premesse da cui scaturisce quel 
complesso di valutazioni che trova la sua sintesi più efficace nella seguente affermazione, dal-
la quale intendiamo a nostra volta prendere idealmente le mosse: «No, la società non può re-
stare in un abisso senza leggi come da noi, ma è anche derisoria la proposta di collocarsi, come 
qui da voi, sulla superficie tirata a specchio di un giuridismo senz’anima». Se è tale monito a 
costituire il principio ispiratore della presente collana di studi, quest’ultima trova nella stessa 
fonte anche la stella polare da seguire per cercare risposte. Essa, rinvenibile in tutti i passaggi 
più pregnanti del discorso, si scolpisce icasticamente nell’esortazione – che facciamo nostra – 
con cui si chiude: «E nessuno, sulla Terra, ha altra via d’uscita che questa: andare più in alto».

* La traduzione italiana citata è tratta da Aleksandr Solženicyn, Discorso alla Harvard University, Cambridge 
(ma) 8 giugno 1978, in Id., Il respiro della coscienza. Saggi e interventi sulla vera libertà 1967-1974. Con il di-
scorso all’Università di Harvard del 1978, a cura di Sergio Rapetti, Jaca Book, Milano, 2015, pp. 219-236.
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Pieralberto Mengozzi

DANTE E L’EUROPA DEI CERCHI 
CONCENTRICI, OGGI*

Abstract: L’autore parte dall’osservazione che gli orizzonti perseguiti dalle opere di 
Dante Alighieri sono legati alla sua coscienza di appartenere ad una cultura in di-
venire trascendente i confini degli Stati e destinata ad esprimersi nei secoli nell’a-
spirazione dei popoli a riconoscersi una comune identità. In linea con questo im-
pulso si è realizzata e precisata nel tempo l’integrazione europea. In una celebra-
zione tenutasi all’inizio degli anni ’90 nell’Università di Bologna era stato avvertito 
che tale integrazione si stava realizzando nel quadro di un suo dilatarsi attraverso 
cerchi concentrici che la portavano ad aprirsi. L’autore passa poi a descrivere come 
nel tempo l’integrazione europea si caratterizzi oggi per il suo aprirsi verso i Paesi 
dell’Europa orientale e verso quelli dell’Europa centro-settentrionale, dando luo-
go a più larghi centri concentrici, illustrando i due distinti modi in cui l’Unione si 
sta aprendo ai rapporti con un Paese portatore di valori e principi analoghi a quelli 
comunitari come il Canada e con Paesi presentanti culture diverse ed un differen-
te grado di sviluppo economico.

Parole chiave: Dante Alighieri, Unione europea, cerchi concentrici, integrazione 
europea, allargamento, apertura.

Dante and the Europe of concentric circles today. The author starts from the ob-
servation that the horizons pursued by Dante Alighieri’s works are linked to his 
awareness of belonging to a culture in the making, transcending the borders of 
States and destined to express itself over the centuries in the aspiration of peoples 
to recognise a common identity. In line with this impulse, European integration 
has been realised and refined over time. At a celebration held in the early 1990s 
at the University of Bologna, it was warned that this integration was taking place 
within the framework of its expansion through concentric circles that led to its 
opening up. The author then goes on to describe how, over time, European inte-
gration is now characterised by its opening up towards the countries of Eastern Eu-
rope and towards those of Central and Northern Europe, giving rise to wider con-
centric circles, illustrating the two distinct ways in which the Union is opening up 
to relations with a country that holds values and principles similar to those of the 
Community, such as Canada, and with countries with different cultures and a dif-
ferent degree of economic development.

Key words: Dante Alighieri, European Union, concentric circles, European inte-
gration, enlargement, openness.

* Contributo sottoposto a procedura di revisione double-blind peer review.
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1. Gli orizzonti perseguiti dalle opere di Dante Alighieri, pur se 
espressi nell’amarezza della lontananza obbligata dal luogo natio, 
sono legati alla sua coscienza di appartenere ad una cultura in di-
venire, trascendente i confini degli Stati. In sintonia con questa 
sua coscienza, la critica moderna sostiene che egli, nella sua Divi-
na Commedia, avrebbe tenuto presente il ‘Libro della scala’ narran-
te l’ascesa del profeta Maometto all’ottavo cielo al cospetto di al-
lah 1, nonostante quel libro fosse opera della letteratura araba, all’e-
poca ritenuta rivale ed eretica. L’attenzione a questo si spiega con la 
sua convinzione che i popoli fossero destinati ad esprimersi nei se-
coli nella aspirazione a riconoscersi una comune identità. Nel 1865, 
celebrando i 600 anni dalla nascita del Poeta, Victor Hugo ha, per 
ciò, indicato il suo merito di avere incitato gli esseri umani a muo-
vere, passo dopo passo, verso la realizzazione di una loro comunio-
ne aprendo la strada per arrivare ad una fratellanza, ad una pace e ad 
un’armonia atte ad escludere l’esistenza di stranieri e di più patrie.

In linea con l’impulso che a questo modo ha trovato in Dante 
una tanto significativa manifestazione, si è realizzata e precisata nel 
tempo l’integrazione europea. Trent’anni fa, in un Convegno te-
nutosi nell’Università di Bologna, era stato avvertito che quell’in-
tegrazione si stava realizzando nel quadro di un suo dilatarsi attra-
verso cerchi concentrici che la portavano ad aprirsi verso i Paesi 
dell’Europa centro-settentrionale e verso quelli dell’Europa setten-

1 Quel libro gli era stato fatto conoscere dal suo Maestro, Brunetto Latini, in 
traduzioni effettuate a Toledo sotto l’egida del re Alfonso X detto Il Savio, promo-
tore della conoscenza, anche quella proveniente da fonti mussulmane. Sul punto 
cfr. F. Capone, Dante, la Commedia e la Scala di maometto, in https://www.focus.
it/cultura/curiosita/dante-divina-commedia-scala-maometto (26 luglio 2021), il qua-
le rileva che Dante, in linea con detto atteggiamento di attenzione alla letteratu-
ra araba e con buona pace delle lotte religiose, ha messo i filosofi arabi Avicenna 
ed Averroè nel limbo, in attesa che salgano in paradiso il giorno del Giudizio uni-
versale e sempre nel limbo, non all’inferno, ha posto Saladino, sultano di Siria ed 
Egitto, il condottiero della riconquista mussulmana della Terra Santa, riconoscen-
done valore e rettitudine.
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trionale che costituivano l’Associazione Europea di Libero Scam-
bio (EFTA) 2.

Dopo la concreta realizzazione di questa apertura l’Unione si 
caratterizza oggi per il suo aprirsi, dando luogo a più larghi centri 
concentrici. Illustrerò due distinti modi in cui l’Unione si sta apren-
do ai rapporti con un Paese portatore di valori e principi analoghi 
a quelli comunitari come il Canada e con Paesi presentanti culture 
diverse ed un differente grado di sviluppo economico.

2. A partire dagli anni ’60, e sempre più intensamente nel tempo, le 
istituzioni comunitarie hanno affermato l’autonomia loro e del lo-
ro ordinamento giuridico. Conseguenza ne è stata che ha assunto 
molto rilievo l’art. 344 TFUE, a termini del quale «gli Stati mem-
bri si impegnano a non sottoporre una controversia relativa all’in-
terpretazione o all’applicazione dei Trattati a un modo di compo-
sizione diverso da quelli previsti dai Trattati stessi». Questa dispo-
sizione ha costituito un limite alla capacità degli Stati membri di 
concludere tra loro accordi sugli investimenti, nonostante che que-
sti fossero importanti per l’intensificazione degli scambi intracomu-
nitari e per la realizzazione concreta del mercato unico. Quegli ac-
cordi erano accompagnati da sistemi di risoluzione delle controver-
sie capaci di discendere dagli investimenti di uno Stato negli altri 
Stati membri concretati dall’istituzione di Tribunali bilaterali inter-
nazionali (TBI) operanti tra essi. In relazione al funzionamento di 
questi l’indicata autonomia dell’Unione e del suo diritto ha trovato 
una concreta invocazione nella sentenza pregiudiziale che la Corte 
di giustizia ha reso il 6 marzo 2018 nel caso achmea, con riferimen-
to ad una controversia tra questa e la Repubblica slovacca in relazio-
ne all’esecuzione di una pronuncia di un TBI istituito con un accor-
do tra questa Repubblica ed i Paesi Bassi 3. Questa sentenza, centrata 

2 atti del convegno su Dante e l’enciclopedia delle scienze, un omaggio dell’alma 
mater al poeta, a cura di E. Pasquini, Clueb, Bologna, 1991.

3 Corte di giustizia, Sentenza del 6 marzo 2018 (Grande Sezione), Repubblica 
Slovacca c. achmea BV, Causa C-284/16, EU:C:2018:158. Su tale pronuncia cfr. 
A. Briguglio, achmea and the day after achmea, in Rivista dell’arbitrato, 2018, p. 
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sull’affermazione che l’ordinamento giuridico dell’Unione, e quin-
di anche la sua autonomia, trova la sua chiave di volta nella com-
petenza esclusiva della Corte di giustizia ad interpretare definitiva-
mente il diritto dell’Unione europea stabilita dall’art. 267 TFUE, 
ha ritenuto che detto accordo urta con quest’ultimo articolo e con 
l’art. 344 TFUE.

La nettezza di questa posizione è stata invocata recentemente 
con una domanda di parere proposta dal Belgio con riferimento alla 
firma, a nome dell’Unione europea, dell’accordo economico e com-
merciale globale (CETA) tra il Canada, da una parte, e l’Unione ed 
i suoi Stati membri, dall’altra. Quell’accordo, oltre a prevedere che 
sue numerose disposizioni siano applicate a titolo provvisorio 4, con-
templa un meccanismo di soluzione delle controversie imperniato 
sull’operare di un Tribunale e di un Tribunale di appello. Adottan-
do, il 30 aprile 2019, detto parere la Corte ha dato segno di avver-
tire che con quell’accordo l’Unione intendeva consolidare il cerchio 
dei rapporti dei propri operatori con operatori canadesi per contri-
buire, nell’interesse comune, allo sviluppo armonioso del commer-
cio mondiale in una società dinamica che guarda al futuro. Ha, di 
conseguenza, abbandonato la rigidità con cui in precedenza costan-
temente affermava l’autonomia dell’ordinamento giuridico dell’U-
nione, legata ad una stretta considerazione della chiave di volta di 
questo costituita dalla sua competenza esclusiva ad interpretare de-
finitivamente il diritto dell’Unione. Ha ritenuto compatibile con 
questo il fatto che l’accordo in questione prevedesse per il Tribuna-
le CETA la possibilità di considerare (to consider) il diritto interno 

974; A. Ciampi, Postilla. Perché il diritto europeo rimanga com’è, la nozione autono-
ma di “giurisdizione nazionale” deve cambiare, in Giurisprudenza italiana, 2018, p. 
1977; C. Consolo, La foglia di fico del (negato, ma per gli arbitri ICSID ancor più 
insostenibilmente) rinvio pregiudiziale. Da Denuit ad achmea, ivi, p. 1975; L. Mel-
chionda, The European Court of Justice ruling in achmea v. Slovak Republic: more 
questions than answers, in Diritto del commercio internazionale, 2018, p. 337; M. 
Stella, Cala il sipario sull’arbitrato degli investimenti “intra-UE”: la Corte UE esi-
ge che le liti tra investitori e Stati membri siano decise da giudici togati, in Giurispru-
denza italiana, 2018, p. 1969.

4 Cfr., al riguardo, la Decisione UE 2017/38 del 28 ottobre 2016.
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di una parte convenuta davanti ad esso che per gli Stati membri im-
plica la considerazione del diritto dell’Unione europea direttamente 
applicabile nel suo territorio. Ha ritenuto sufficiente che il Tribu-
nale CETA, nel considerarlo, tenga conto dell’interpretazione pre-
valente di questo effettuata dalle autorità dell’Unione. Non ha po-
tuto trascurare che a) la competenza esclusiva della Corte di giusti-
zia ad interpretare il diritto UE opera nell’ordinamento giuridico 
dell’Unione accanto al principio di mutua fiducia tra gli Stati mem-
bri e questo è basato sulla comunanza ad essi di valori e principi e b) 
il Tribunale CETA è destinato ad essere formato anche da giudici 
canadesi. Ha, però, riconosciuto a questi giudici il potere di ‘consi-
derare’ il diritto comunitario ritenendo che essi si ispirino a princi-
pi che, pur non essendo identici a quelli dell’Unione, non sono da 
questi sostanzialmente diversi.

3. L’esigenza di consolidare i propri rapporti con altri Paesi del mon-
do per contribuire, nell’interesse comune, allo sviluppo armonioso 
del commercio mondiale in una società dinamica che guarda al fu-
turo è stata sempre più sentita dall’Unione europea. Ciò ha portato 
questa a ricercare il consolidamento di un’ulteriore cerchia di rap-
porti ricomprendente anche quelli con Paesi a sviluppo economi-
co diverso da quello dei suoi membri. Sotto l’impulso dell’UNCI-
TRAL ha sentito la necessità di contribuire alla realizzazione a que-
sto fine di un accordo istitutivo, a titolo provvisorio, di un Tribuna-
le di primo grado e di un Tribunale di appello, nonché in prospet-
tiva di un Tribunale multilaterale, competenti anche in materia di 
investimenti. Al riguardo, da un lato, non era dato per l’Unione su-
perare, come accaduto per il Canada, la competenza esclusiva della 
Corte di giustizia ad interpretare il diritto dell’Unione europea co-
me parte del diritto degli Stati membri, perché al sistema in questio-
ne è destinato a partecipare, oltre agli Stati dell’UE, uno Stato con 
valori e principi simili a quelli dei suoi Stati membri. D’altro lato, la 
conclusione del negoziato relativo all’istituzione del Trattato multi-
laterale si prospettava difficile in quanto la più gran parte degli Sta-
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ti destinati ad aderirvi, diversi dagli Stati membri dell’Unione, sono 
legati da Trattati bilaterali per la soluzione delle controversie al cui 
operare partecipano rappresentanti di ciascuno di essi, che li rende 
fiduciosi del rispetto della propria legislazione nazionale e reticenti 
a sostituirli con un sistema che potrebbe avverarsi meno attento al-
le proprie esigenze.

Sotto il primo profilo i negoziatori dell’accordo ed in particolare 
l’Unione non hanno potuto trascurare il fatto che, secondo il Trat-
tato di Lisbona, questa concorre «al commercio libero ed equo» 5 e 
che il campo degli investimenti diretti rientra nella politica com-
merciale comune che «contribuisce allo sviluppo armonioso del 
commercio mondiale» così come «alla soppressione delle restrizio-
ni agli scambi internazionali» 6. Di conseguenza essi hanno, innanzi-
tutto, considerato che questi elementi, integrati tra gli elementi co-
stituzionali dell’ordine giuridico dell’Unione, rendono la partecipa-
zione di questa e degli Stati membri agli accordi istitutivi il Tratta-
to multilaterale relativo agli investimenti compatibile con il dirit-
to comunitario. In ragione del fatto che l’Unione, già partecipan-
do all’elaborazione dell’accordo CETA, a) aveva espresso il proprio 
impegno ad operare per la creazione di detto Tribunale multilate-
rale, configurando questo come aperto all’adesione di Stati che par-
tecipano ai valori ed ai principi che sono alla base di detto accordo 
ma che non sono necessariamente identici o simili a quelli di tutte 
le parti aderenti e b) aveva ritenuto che esistesse un criterio in linea 
con i nuovi principi del Trattato di Lisbona per l’adesione di uno 
Stato a quel Trattato. L’Unione, e con essa gli altri partecipanti al 
negoziato, avevano individuato tale criterio nel semplice fatto che 
quello Stato fosse parte ad un precedente accordo di investimento 
in quanto ciò implicava che questo, prima di accedervi, dev’essere 
riconosciuto da un altro Stato come condividente con esso i princi-
pi del commercio libero ed equo, dato che un tale accordo non può 
essere concluso che se questi sono condivisi. Con la conseguenza 

5 Art. 3, par. 5, TUE.
6 Art. 206 TFUE.
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che risulta dilatata al massimo la cerchia dei rapporti che, in mate-
ria, l’Unione può consolidare con il resto del mondo.

4. La subordinazione a detto semplice criterio per l’adesione al Trat-
tato multilaterale degli Stati caratterizzati da uno sviluppo econom-
ico diverso da quello degli Stati membri dell’Unione lascia, però, 
sussistere la riluttanza dei primi a sostituire quel Trattato ai tratta-
ti bilaterali che una gran parte di essi ha concluso con Stati che ef-
fettuano investimenti nei loro territori. Al riguardo l’Unione, pur 
non facendo venir meno il proprio impegno per la conclusione del 
Trattato multilaterale promosso dall’UNCITRAL, sta tenendo vi-
va un’idea, già espressa nel Concept Paper della Commissione del 
marzo 2015 7, secondo la quale sarebbe opportuno, da un lato, con-
solidare la legittimità dei Tribunali arbitrali BIT, rinforzando la 
trasparenza delle loro procedure e l’imparzialità degli arbitri che op-
erano in tali sistemi nonché la loro competenza a decidere ciò che 
risulta indispensabile alla tutela dei loro interessi nazionali e, dall’al-
tro, attribuire al Tribunale multilaterale una competenza d’appel-
lo per risolvere le controversie più complesse e per definire una lin-
ea interpretativa comune riguardo a questioni giuridiche che richie-
dono una soluzione coerente 8. Non vi è dubbio che questa idea è 
particolarmente idonea a consolidare l’ulteriore cerchia di relazioni 
dell’Unione con Stati terzi perché concilia l’esigenza d’improntare 
queste ad un’idea del rispetto del diritto con un’adeguata attenzi-
one alle norme ed alle consuetudini dei Paesi a sviluppo economico 
diverso da quello degli Stati membri dell’Unione. Ciò in piena sin-
tonia con lo spirito e gli aneliti umani con cui Dante Alighieri ci ha 
avvertito che per realizzare la pace s’impone una sfida che potrà es-
sere vinta solo coltivando anche principi di equità e di solidarietà.

7 CONCEPT PaPER Investment in TTIP and beyond – the path for reform En-
hancing the right to regulate and moving from current ad hoc arbitration towards an 
Investment Court.

8 S. Di Benedetto, La proposta europea di una Corte multilaterale sugli inve-
stimenti: tra critiche all’attuale sistema di ISDS e rischi di future inefficienze, in www.
federalismi.it (14 marzo 2018), p. 17.
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